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Mentre i bianconeri veleggiano in testa il campionato vive sulla lotta in coda (ore 15,30) 

L'Inter strappa il pari alla Juve (2-2) 
Lazio - Fiorentina: vincere per salvarsi 

I biancazzurri con il « mo
dulo Corsini» — I viola 
senza Anfognom e Galdiolo 

ROMA — «Mors tua vita 
meo»: una sentenza latina 
che si attaglia alla perfezione 
allo scontro-spareggio per la 
salvezza fra Lazio e Fiorenti
na. La Lazio è la squadra 
che ha più deluso quest'ari-
7io, via anche i « viola » non 
hanno certamente mantenu
to le promesse. I biancazzurri, 
partiti per diventare la «terza 
/orza», si sono perduti per la 
strada. La vittoria sulla Ju-
vetitus e l'essere arrivati, ad 
un certo punto, al quinto 
posto, ha alimentato le illu
sioni, nonostante Vinicio con
tinuasse u mettere ni atto le 
sue astruse alchimie, che l'a
vevano portato all'acquisto di 
Clerici e lioccolini e alle ces
sioni ili Felice Pillici e Viola. 

Ma a gioco lungo le ma
gagne sono venute a galla. 
L'incolpevole Garella, carica
to di troppe responsabilità e 
tutte insieme, ha finito per 
smarrirsi. Ingloriosa l'uscita 
dalla Coppa Italia e dalla 
Coppa UEFA. Suicida la 
messa in discussione di ele
menti come Garlaschelli, 
Martini. Giordano. Per loro 
ogni partita si è tramutata in 
un esame. Gli infortuni poi 
ad Ammoniaci, a D'Amico Ila 
responsabilità dei quali non è 
mai venuta a galla) e a Mar
tini costrinsero Vinicio a 
schierare formazioni sempre 
diverse. Ma è pure certo che 
la sua ombratililà ha finito 
per essere la classica goccia 
che ha fatto traboccare il va
so. Egli pretendeva di calare 
le sue teorie in una squadra 
che. mostrava di non avere 
gli uomini adatti. E a questo 
proposito, avrebbe dovuto far 
tesoro degli «sbandamenti» 
accusati dalla stessa Lazio 
del quinto posto. Ma no. Ila 
illuso i tifosi che pagano e la 
stessa società affermando che 
la squadra del quinto posto 
anduvu bene cosi com'era. 
Cinquanta milioni spesi per 
Clerici e 10 per Boccolini. 
un'inezia quindi, hanno però 
permesso al brasiliano di in
tascare un bel gruzzolo di 
milioni. 

E nel momento in cui ci 
sarebbe stato bisogno di 
cambiare rotta, facendo ac
quisire ai giocatori una di
versa mentalità, ha continua
to con schemi e tattica da 
grande squadra. Ha lanciato 
accuse contro l'«ambicnte», 
contro "certa stampa", senza 
comprendere clic se da una 
parte vi era prevenzione dal
l'altra non mancava una cri
tica costruttiva. La realtà era 
che un allenatore da 200 mi
lioni non si era attrezzato 
con una squadra all'altezza 

Colpe ne ha certamente an
che la società, che ha avalla
to tn pieno tutte le operazio
ni dell'allenatore. Già perchè 
il brasiliano ha avuto tutto 
quello che ha chiesto. E la 
società è stata assente pro
prio nel momento più delica
to: due portieri come Pillici e 
Garella avrebbero fatto la 
fortuna di tanti altri allena
tori. Ma si è preferito l'incer
to al certo. Nessuno se l'è ' 
sentita di fare a don Luiz un 
discorso chiaro: «Pillici ha 
sempre offerto uno standard 
medio. Garella e uno scono
sciuto sotto tutti gli aspetti. 
In allenamento si può essere 
bravissimi, poi in partita 
scatta qualcosa e i valori 
conclamati si ridimensiona
no. Facciamolo maturare con 
calma». Ovvio poi che il bra
siliano avrebbe dovuto chia
rire i suoi rapporti con Feli
ce Palici. E qui il discorso 
st fa veramente delicato. La 
morale è che Vinicio non a-
irebbe mai potuto tornare 
indietro: è entrato in gioco il 
fatto personale. Felice è stato 
uno dei quattro giocatori che 
hanno contestato l'allenatore. 
nell'anno del quinto posto. 
per la mancanza di rapporti 
umani e per i suoi metodi di 
lavoro. L'altalena in Coppa 
Italia, tra Pulici e Garella 
l'ha voluta Vinicio e non vi
ceversa. Ora la Lazio si ri
troia. come nel campionato 
"5-16, a dover lottare per 
salvarsi. 

Una volta avvenuto il «di
vorzio» anticipato da Vinicio. 
è bastata X a poli a testimo
niare come fosse giusta la li
nea del presidente Lemmi. 
che voleva sancirlo subito 
dopo la scenfitta con la Juve. 
L'onesto Lovati non ha cer
tamente inventato», l'acqua 
calda. Le sfasature tattiche 
erano talmente evidenti, che 
persino uno sprovveduto se 
ne sarebbe accorto. Difesa 
più concentrata, spazi più 
corti, centrocampo più rac
colto. con passaggi rasoterra 
in diagonale per le punte. 
Giordano spostato un po' più 
verso l'ala, con inserimento 
da lontano, e Garlaschelli a 
fargli da sponda più al cen
tro. Quasi la carta carbone 
del mmoduto Corsini». A Na
poli è mancato poco che non 
ci scappasse la grossa impre
sa. Oggi contro la Fiorentina, 
priva del suo «regista» An-
tognor.i e di Gald:olo in dife
sa. t biancazzurri dovrebbero 
ripetere qucUa prova. Garan
zie per salvarst non manca
no. Lorati pare intenzionato 
ad apportare qualche corret
tivo al dispositivo di centro
campo. Boccolini subentra, e 
il sacrificato dovrebbe essere 
P;ghin (Martini verrebbe spo-
itato a terzino). 

Chiappella ci posto dì Gal
diolo recupera Della Martira, 
mentre Caso vestirà la maglia 
di Antognom. A meno che 
r.on decida, se possibile, di 
infoltire ancor di più ti cen
trocampo con l'innesto di 
Gola. Da elogiare l'iniziativa 
del presidente Lenzim. che 
ha praticato prezzi popolari 
per le curve: 1500 lire. Una 
iniziativa da ripetere con Vi-
Miua e Bologna, 

Genoa-Roma: 
guai perdere 

Il Napoli a Foggia con Vinazzani al posto di Massa 
• Compito duro per il Bologna che ospita il 
Vicenza • Il Torino a San Siro contro il Milan 

g.a. 

R O M A — Se la Lazio sta male 
— come diciamo qui a fianco — 
non e che la Roma possa gongo
lare troppo. A quota 2 3 , e con la 
prospettiva di vedersela oggi con un 
Genoa pericolante, non si può in
dulgere a lussi superflui. Bis'gna 
vestirsi col saio del samaritano e 
battere ad... elemosina. Certamen
te le premesse perche la Roma si 
salvi esistono, ma un fatto è cer-' 
to: anche questa è stata un'annata 
deludente. E il mezzo miliardo in 
più incassato finora, rispetto alla 
passata stagione, testimonia del ri
conoscimento dei tifosi verso II la
voro di Giagnoni, il quale ha do
vuto fare spesso buon viso a cat
tiva sorte. Gli Infortuni non si so
no contati, qualche discutibile de-
cisione arbitrale ha pure influito, 
ma determinanti sono state le 
scelta operate in sede di campa
gna acquisti. Ora a « Marassi », 
contro il Genoa, ci sarà da strin
gere i denti. Ma sul piano della 
grinta la Roma non e deficitaria. 
Il fatto è che nei 12 incontri 
luori casa ha racimolato ben poco: 
sei punti. Però confessiamolo: do
vesse perdere incomincerebbero gli 
affanni. 

La formazione dei giallorossi sa
r i la stessa che è riuscita a pareg
giare a l f e Olimpico » con il Bolo
gna, salvo Boni, il cui posto do
vrebbe essere preso da Bacci. in 
quanto Piacenti ha la febbre. Gia
gnoni teme Damiani e Pruzzo. una 
coppia-gol che potrebbe svegliarsi 
all'improvviso. Conforta intanto il 
fatto che il presidente Anzalone ap
pare veramente deciso ad andarse
ne. Si è parlato d! un gruppo ca

peggiato dall'ing. Genghini. al qua
le farebbero capo il vicepresidente 
Baldesi e i consiglieri Viola e Ra-
nucci. Noi non vogliamo vantare 
alcun diritto di « primogenitura ». 
ma ci fa un po' sorridere la pre
tesa del quotidiano sportivo della 
capitale di aver tirato fuori per 
primo le notizie. Chi ci segue sa 
benissimo come stanno le cose. E' 
vero, invece, che questo gruppo de
ve uscire allo scoperti se vorrà 
riscuotere credibilità. Se poi fosse 
nell'impossibilità di varare una 
squadra all'altezza del suo pubbli
co, be' allora è meglio che si r i 
tiri in buon ordine, lasciando ad al
tri il compito di trattare. Ma è 
certo che la Roma non può più 
andare avanti con alla guida un 
presiJci t f ; moscio » come Gaeta
no Anzalone. 

Interessanti per la zona alta sa
ranno pure Milan-Torino e Verona-
Perugia. mentre il Napoli a Fog
gia rafforzerà la diga a centrocam
po con l'innesto di Vinazzani al 
posto di Massa, per fare risultato. 
L'altra pericolante Bologna dovrà 
sudare le proverbiali sette camicie, 
perché pur giocando tra le mura 
amiche, il suo avversario si chiama 
Vicenza. Completa la giornata Ata-
lanta-Pescera. 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Atalanta-Pescara: Mi lani Bologna-
L. Vicenza: Panzlno; Foggia-Napoli: 
Casarin; Genoa-Roma: Mat te i ; La
zio-Fiorentina: Agnolin; Milan-Tori
no: Menicucci; Verona-Perugia: Be
nedetti . 

GIAGNONI: «UGOLOTTI 

È SANISSIMO » 

Giagnoni ha smentito, ieri, poco 
prima della partenza della Roma 
per Genova, che Ugolotti sia « ma
lato di cuore ». « Abbiamo sotto
posto Ugolotti — ha detto testual
mente il "mister" glallorosso — a 
tutta una serie di esami e il ri
sultato è stato negativo. Guido se
condo quanto ci risulta è sanis
simo ». 

La • voce » di una malattia di cuore di Ugolotti è' 
stata messa in circolazione da alcuni giornali in seguito 
a indiscrezioni trapelate dall'ospedale militare del Celio 
secondo le quali il « calciatore » sottoposto a visita me
dica per il servizio militare, sarebbe stato trovato affetto 
da « soffio fistolico aspro alla punta e al centro di 
secondo polo tendente allo sdoppiamento al centro». 

« La notizia che Ugolotti soffrisse di questa anomalia 
cardiaca — ha continuato Giagnoni — ci ha sorpreso 
non poco. Sottoponiamo periodicamente tut t i i gioca
tori a visite mediche accurate e non era mai risultato 
nulla. Comunque, considerati 1 tragici precedenti, vedi 
il caso Curi, abbiamo voluto essere tranquilli : abbiamo 
sottoposto Guido a tut t i gli accertamenti del caso, elet
trocardiogramma. telecuore, ecc., e i risultati sono stati 
completamente negativi. In ogni caso — ha concluso 
Giagnoni — viste le non perfette condizioni di forma 
del giocatore, ho preferito lasciarlo a casa ». 

Anche la Roma è intervenuta sulla vicenda con il 
seguente comunicato: «Sembra che durante le visite 
mediche che il giocatore sta effettuando per l'idoneità 
al servizio militare siano emerse |)erplessità di ordine 
cardiologico e si s t iano facendo accertamenti . D'altra 
parte, pero, sia in passato che al momento at tuale, per 
l'equipe medica della società il giocatore Ugolotti è 
r isultato sempre perfet tamente sano ed idoneo alla pra
tica sportiva. Nell 'attesa dei risultati delle visite presso 
l'ospedale del Celio, la AS Roma non può non rilevare 
con disappunto la fuoriuscita di notizie incerte e non 
definitive da luogo che dovrebbe essere protetto da mas 
sima discrezione ». Nella foto: UGOLOTTI 

JUVENTUS: Zoff; Cuccu-
reddu, Gentile (S8' Cabrini); 
Furino, Morinl, Scirea; Cau-
sio, Tardelll, Boninsegna, Bo
netti, Bottega. (12 Alestan-
drelli, 14 Fanna). 
INTER: Bordon; Bini. Fede
le; Baresi, Gasparini, Pac
chetti; Roseli! (77' Merlo), 
Orlali. Altobelli, Marini, Mu
raro. (12 Cipollini, 14 Ana-
stasi). 
A R B I T R O : Serafino di Ro
ma. 
R E T I : 25' Bini. 26' Muraro, 
33' Bottega, 42' Cuccureddu. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Doveva essere 
il « Sabato del villaggio » e 
invece ne è saltata fuori una 
parti ta che ha mandato al
l'aria tutt i i pronostici e 
messo a dura prova le coro
narie dei poveri tifosi ju
ventini che hanno visto do
po mezz'ora una Juventus, 
quasi campione d'Italia per 
la diciottessima volta, esse
re in svantaggio per ben 2 0. 

Proprio cosi! E la squadra 
di Borsellino non aveva ru
bato niente. Per poco non 
era andata in vantaggio già 
ni terzo minuto quando Mu
raro aveva -< lisciato » a po
chi passi da Zoff su centro 
di Roselli, ma quell'azione 
non doveva essere s ta ta per 
la Juventus un campanello 
d'allarme sicché le due squa
dre si sono scontrate a viso 
aperto anche se la Juventus 

La classifica 
Oucsta la classifica della serie A 

aggiornata: Juventus 3 8 punti; M i 
lan, Torino e Vicenza 3 3 : Inter 3 1 ; 
Napoli 2 6 ; Perugia 2 5 ; Verona 2 4 ; 
Roma e Atalanta 2 3 ; Genoa, Lazio 
e Foggia 2 0 : Fiorentina e Bolo
gna 19; Pescara 15 . Nota: Juven
tus e Inter una partita in più. 

L'Italia in testa 
nella Coppa Latina 

SAN JUAN DI PORTORICO — L'Italia è in testa alla clas
sifica — a parità con la Francia — dopo la prima giornata 
della Coppa Latina di nuoto, che si sta disputando a San Juan 
di Portorico. La rappresentativa azzurra si è aggiudicata ben 
tre medaglie d'oro con Revelli nei 200 s.l. con Giuditta Pan-
dini nei 400 misti femminili e con la staffetta 4 X 100 ma
schile; due medaglie d'argento con Tiziana Bertolani, seconda 
nei 100 dorso femminili e con la staffetta femminile 4 X 100, 
che ha anche battuto il vecchio record nazionale del 1974 
(4'04"07) portandolo a 4'01"41 e, infine, due di bronzo con 
Cinzia Savi Scarponi nei 200 s.l. e con Giorgio Lalle per la 
verità piuttosto deludente. Da segnalare inoltre il quarto posto 
di Bracaglia nei 400 misti maschili, il quarto posto di Bisso nei 
100 dorso e ancora il quarto posto della giovane Sabrina Se
natore nei 100 rana femminili, record ragazze # NELLA 
FOTO: la francese TESTUZ (a destra) con l'azzurra BER
TOLANI. 

Oggi all'ippodromo d i Agnano 

Delfo favorito 
nel «Lotteria» 

Ma la concorrenza dei cavalli stranieri è molto forte 
ed agguerrita - Diretta TV della finalissima (ore 17,20) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Di scena oggi po
meriggio all 'ippodromo di 
Ajrnano la corsa più bella 
del mondo con 21 cavalli in 
pista divisi in tre batterie. 
per contendersi l 'ambito pre
mio de! « Lotteria ». 

In gara i migliori trotta
tori del mondo: da Delfo a 
The Last Hurrà ; da Gran i t 
a Waymaker; da Hectic 
Yankee alla intramontabile 
Wayne Eden, ci sono tu t t i i 
mezzo sangue che in questi 
ultimi tempi hanno appas
sionato ed esaltato gli aman
ti dell'ippica. 

Il Gran premio di Agnano, 
quasi inutile ripeterlo, costi
tuisce un evento importante. 
uno dei più importanti a li
vello mondiale. L'interesse 
verso questa corsa, inoltre. 
è da to non solo dai campio
ni che scenderanno in pista, 
ma anche dalla gran copia 
di milioni che esso distribui
rà t ra coloro, i più fortuna
ti. che hanno acquistato il 
biglietto, t r a gli scommetti
tori del Totip e t r a quant i 
oggi effettueranno scommes
se nell'ippodromo o presso le 
agenzie ippiche. 

L'originale formula delle 
t re batterie, inoltre, assicura 

spettacolo e incertezza alla 
manifestazione. Spettacolo e 
incertezza che sono alla ba
se del successo che il trotto 
incontra presso i numerosi 
appassionati. 

Contrar iamente alla scorsa 
edizione, svoltasi un po' in 
sordina per la mancanza dei 
magigori assi, questo anno 
gli organlzaztori. checché se 
ne dica, hanno fatto le cose 
a puntino, o quantomeno 
hanno cercato di farle, e 

Sirlad 
vince 

ancora 
M I L A N O — Ancora un con
vincente galoppo di salute di 
Sirlad nel Premio Angera. 
sui 2000 metri in pista me
dia. in programma a S. Siro. 
E' stato l'ultimo collaudo in 
vista di più importanti im
pegni per il figlio di Botd 
Lad e. seppure con cautela, 
si può dire che il campione 
della « La Tesa » è da con
siderare pienamente recupe
rato. 

Ciclismo 

Senza Saronni 
ma con Moser 
il «Fiandre» 

BRUXELLES — Uno tra i più 
clanici appuntamenti del ciclismo 
intemazionale, il Ciro delle Fian
dre. festeggia quest'oggi la sua 
sessantaducsima edizione. La corsa 
di 2 6 0 chilometri, prende i l via 
da Saint Niklaas per concludersi 
a Meerbeke. 

Le difficolta Inserita nel per
corso, sono strappi corti , secchi 
ma in grado di selezionare i l 
gruppo. 

La pie nota di questa es imi la 
è i l famoso • M a r o di Grammont » 
di soli 2 0 0 metri ma capace in 
questo breve tratto, dal dislhrelto 
del 1 8 per cento, di conferirà alla 
corsa una sua precisa fisionomia. 

Al la partenza v i figurano tutt i 
i migliori corridori del momento, 
eccezion latta per Merckx. Thcve-
net e Saronni. I l giovane altiere 
della Scic, dopo i recenti successi 
si prende un salutare periodo di 
riposo. S i i l a questo Ciro della 
Fiandre, ma ha g i i assicurato la 
sua presenza alla Gand-Wevclaen 
che si disputa mercoledì. 

Per ritornare alla schiera dei 
partecipat.ii, circa 160 i sicuri 
partenti, troviamo i nomi più alti
sonanti del ciclismo: Moser. Thurau. 
Maertens, Zoetemelk. Hinsult , Rass 
Knìper, D ierkkx . Knetemann a i l 
vincitore dello scorso anno De 
Vlaeminck. 

I lavori del pronostico vanno 
ai corridori fiamminghi. I n questi 
ultimi giorni, la stampa belga ha 
riportato dichiarazioni molto bat
tagliere di Freddy Maer tenu L'ex 
campione del mondo sconfitto da 
De Vlaeminck a Sanremo, si è det
to pronto a prendersi una rivin
cita. Moser, dal suo canto, da 
queste parti vanta buona lama e 
viene indicato rome l 'uomo in 
grado di sfruttare a dovere la pre
vedibile r iva l i t i tra I fiamminghi 
stessi. 

Una sintesi della corsa sa r i tra
smessa oggi dalla TV alle ora 16 ,55 
sul secondo programma. 

Serie B: gli umbri in casa col Rimini 

Turno favorevole per la Ternana 
Il Lecce alle prese con la Samp 

La Pistoiese, rilanciata dalla vittoria di Cremona, se la vede con l'Ascoli 

La Ternane, in « s 3 col R'nvn-, 
tra l'oppo-tunita di rassoda-e • • 
su i cess'ficv e. magari, di mi
gliorarla visto che l 'Avellalo af-
fron:a un'improba trasferte « 
Como ( i larieni txirv.o l'acqua «Ila 
g a i a ) , che Lecce e Sem&dsria » -
r a m o a confronto diretto (ma que
sta S imp che. tra l 'altro, ho al
cun- uomini in panne non convince 
m o l : o ) . che il Catanraro andrà a 
C o g o l i (occhio ai sordi anche se 
R va dice che di sene A non si i 
deve parlare) e che il Te-onto J 
a tri si i l favore del campo ma ! 
dovrà vedersela con lo scorfcut co 
Pa:e-mo. 

La Te-nana, dunque, ha un'oc-
cas.o-ie d'oro e dovrà fare l'.m-
poss b" e oe: r.on ta-se>J tfugg -e 
come g à le e cap.rgro co' - J ; -
t'nlt-o che r-es st b Ir Cese-^3. 
Non «he le evego-. 'ste d : " " e sia
no battute ~T. o v r e r r s {nonostan
te r .mp-oba fatica che te attende 
e tenuto cento dell'equi: b- o dei 
v j 'or i in campo) ma .1 rumo, inu-
t i > negs-io. è a tutto vsntsgg'o 
degli umbri che. per g'unfe. do-
msn'ca scorsa ed Ave).ino hanno 
dimost-^to (e confe.-rr»to) di che 
panni vestano. Anche il Lecce — 
e ncn solo in re'azio-.e e quar to 
s'è detto per i b uce.-ch'ati — ha 

• G L I A R B I T R I D I O G G I (ore 1 5 . 3 0 ) : Brescia-Cremonese: Foschi; Ca
gliari-Catanzaro: Ciacci: Cesena-Modena: Tcrpin; Como-Avellino: Mencgali; 
Lecce-Sampdorìa: Cell i; Pistoiese-Ascoli: Prat i ; Sambenedcttesc-Monza: 
Pops; Taranto-Palermo: Reggiani; Temana-Rimini: Lanxetti; Varese-Bari: 
Materassi. 

ott ime possbil ità per far bott ino. 
specie se iì suo attacco f o v e r à la 
giornata buona s'eché questa sera 
si potrebbe assistere anche ad un 
cambio delia guardia nell ' immedia
to seguito dell'Ascoli capolista. 

Sui fondo, la P.sto ese, ri lan-

Franchi a Pechino: 
Cina nell'UEFA? 

cista ps'co oj 'camsnte dalla vitto-
r « di Cremona, r ceve I ' A K O I I (e 
domenica p-ossimo .e toccherà la 
T e m e n c ! ) . Di pegg"o non poteva 
rapita** « i o s mpaticB squad-a 
toscana. Fra l'ait-o la squadra d ; 

Renna che ir.ter.d» non solo trat-
i te-e .1 record dei G ì i c a ( 5 4 punti 

a t'.M ocmp o-^:o) ma acld.-.ttu-a 
} e.--.vere 9 q j o t a 6 0 . con - echi 

p-em pe- i 3 cwror i se l'ob et-
| t.vo ssra r?gg j n t o . e andata ad-
• d -.ttura :n - . t r o per p-epnrarsi 

Ì
ad>3V3ta.~crt» I l corno to delie 
P sto.;>» s. prese.-.-* pj.-lrr-.ro d f-
f r.. Ì S mo. Cr?diamo che R cco-n:-
ni schie-crà !a scjedro ali ' .ns*g-a 

FIRENZE — Artemio Fran
chi ha assunto ieri le fun
zioni di reggente del set tore ' del.a p-udenu. Uno 0-0 sarebbe 

Gli anticipi 
di serie D 

R O M A — Ier i ai cono giocati a 
Roma due anticipi del campionato 
di serie D. I l T O T Sapienza è sta
to sconfitto per 2-1 dal Pro Cister
na, mentre tra Alma» e Viterbese 
la partita i » terminata in pari
t i 1 - 1 . -

tecnico di Coverciano e per 
l'occasione si è incontrato 
con i giornalisti. Si è appreso 
cosi che la squadra jumores 
parteciperà al torneo in Po
lonia mentre, nel 1979. la na- ! 
zionale dell 'URSS disputerà 
quat t ro part i te in I ta l ia dal 
9 al 24 febbraio. Franchi ha 

i reso infine noto che. quanto 
prima, si recherà a Pechino 
per incontrarsi ccn il re
sponsabile dell'ufficio sporti
vo del governo cinese. Nella 
sua veste di presidente dell' 
UEFA e di vice presidente 
della FIFA. E' probabile che 
la Cina possa aderire all ' 
UEFA ciò che consentirebbe 
alle squadre cinesi di incon
trarsi con quelle europee. 

'.-.fatti g a un g-osso risultato cn-
chs in cons de.-zr.one che e «.tre 
perico'anti r.on S I S T J m;g! o. Det
to del Como, trev-emo rifatt i il 
Modena a Ceserò (e i romagnoli 
hanno bisogno d: i due punti pe
la tranquillità delio classifica) e 
la Cremonese a B-esc a (con Art-
gt 'er i d 'm'ss'one-io) . e o e S J I 
campo di una scrmd-a che h* 
tutt 'aitro che rina.nc'ato a.le pro-
D'ìe ambir .cni . A l o P.ito'ese. dun
que, un punto fa-ebbe essai como
do (e a l 'Asco' i non dispiacereb
b e ) . M e non s»-à fcc'le conse-
gu'-e l'obiett.vo. 

Ostiche trasferte pe- il Monza 
(a S. Benedetto del Tronto) e 
per il Beri (sul campo del Va
rese. squadra quasi sempre imp.-e-
v e d . b l e ) . 

Carlo Giuliani 

hanno assicurato a questa 
autentica sagra internazio
nale del trotto, quelle parte
cipazioni di grossi nomi che 
da anni rappresentano un 
vanto a livello non solo na
zionale dell'ippodromo par
tenopeo. 

Tut t i i cavalli, hanno pro
vato la pista. Piccoli proble
mi per alcuni di essi per 
l'anello veloce. Il fondo, scar
samente sabbioso proprio per 
permettere la realizzazione di 
buoni tempi, ha consigliato 
qualche guidatore di far cam
biare i ferri ai propri cavalli. 

Non sono tuttavia mancate 
le polemiche. C'è chi ha pro
testato per un presunto net
to divario tra i favoriti e i 
cosiddeti outsiders. Oggi. al
l'Ippodromo. avremo una ve
rifica in merito. 

Sergio Brighenti. vetera
no del « Lotteria ». guiderà 
Delfo. Il cavallo, sotto le sue 
cure, è arrivato al titolo mon
diale. Oggi Brighenti spera 
di riacciuffare quella vittoria 
che dal 1963 con Behave, gli 
è sempre sfuggita. Questo. 
appunto, potrebbe essere l'an
no buono sempre che i vari 
Grani t . The Last Hurrà. 
Ectic Yankee. Wayen Eden 
e Fakir Du Vivier glielo per
metteranno. 

La prima corsa in program
ma è alle 14.30 mentre la 
prima batteria prenderà i! 
v:a alle 15. La TV dalle ore 
15.30 trasmetterà in diret ta 
a colori la seconda e la ter
za batteria sulla rete 2. La 
prima batteria, invece, sarà 
mandata in onda in differi
ta. Alle 17.20. infine, sempre 
su'.la seconda rete, la finalis
sima. 

Marino Marquardt 

Le tre batterie 
i P R I M A B A T T E R I A : 1 ) Reintess 
I (Vecchione) . 2 ) Royal Port (Be

nedet t i ) . 3 ) Granii ( K r u g c r ) . 4 ) 
The U s t Hurrah ( V . Ba ld i ) . 5 ) 
Waymaker ( G . C . Ba ld i ) . 6 ) Che-
yl Almahurst (Savarese), 7 ) Ol im-
pian Speed (Fontanesi ) . 

SECONDA B A T T E R I A : 1 ) Delfo 
(Br ighent i ) . 2 ) Revillon ( A . Ci-
cognani) , 3 ) ilectic Yankee (Fon
tanesi ) . 4 ) Ouick Hollandìs ( V . , 
Ba ld i ) . 5 ) Hurgo (Vercruysse) . > 
6) Lapride Hanover (Simpson jr.) I 
7 ) Kenwood Lady Day (Casol i ) . 

T E R Z A B A T T E R I A : Dargam (Sa
varese), 2 ) Branchtglia (Longo
bard i ) , 3 ) Fashion Blaze (Botto
n i ) , 4 ) Wayne Eden ( A . Cico
g n i n i ) . 5 ) Dalko I I ( M a u l s i ) . 
6 ) Juitacìnch (Froemmìng) , 7 ) 
Fakir Du Vivier (Ross i ) . 

« Euroauto » di F2: 

Agostini « out » 

a Hockenheim 
H O C K E N H E I M — Si corra oggi il 
• Memor i l i Jim Clark • seconda 
prova del campionato Europeo di 
• F.2 ». La corsa vedrà in tizia 
i più promettenti piloti della nuo
va generazione, primo tra tutti 
Bruno Giacomelli, che cercherà di 
ripetere la vittoria di quindici 
giorni fa a T rur ton . I l bresciano 
si dovrà pero guardare dagli at
tacchi dello svizzero Sorer • del 
sudafricano Dougall . Tra gli altr i 
italiani iscritti buone « chance » 
vantano Colcmbo, Ghlrrzani, Da 
Angeli* a Necchi. Agostini, Inve
ce, non a riuscito a qualificarsi. 

ha dato l'impressione di te
nere in mano una parti ta 
con più sortite dell 'Inter. 

Il grosso intoppo di que
sta part i ta è s tato Serafino 
un arbitro alla sua novante
sima parti ta in serie A ma 
sicuramente in giornata ne
ra. Juventini e nerazzurri si 
sono presi a calci e spinte 
per tut ta la gara e alcuni 
falli ernno per tutt i falli da 
espulsione. Su questo terre
no Serafino non è fortuna
to. qui è diventato «stori
co » il goal di Pillici segnato 
con il pugno chiuso contro 
il Napoli. Ma ieri Serafino 
non ha visto niente e quan
do si è deciso ad ammonire 
la part i ta è ormai diventata 
uno schifo. 

Per farla breve mentre lo 
stadio attendeva il goal del
la Juventus per sanzionare 
lo scudetto sono arrivati i 
due goal dell 'Inter uno die
tro l'altro nel giro di due 
minuti e la Juventus è ap
parsa alle corde come col
pita da un pugno da ko. 

Un fallo di Bottega al 23" 
in posizione a r re t ra ta ha da
to modo a Roseli! di porgere 
per Bini (che ha seguito 
Bottega come un'ombra) sul
la t r equa r t i : Bettega non 
seguiva Bini e siccome ognu
no cura il proprio uomo Bini 
che sullo scatto non è un 
drago se n'è andato tutto 
solo è entra to in area ed ha 
infilato Zoff. 

La Juventus è apparsa su
bito frastornata e non ha a-
vuto nemmeno il tempo di 
rendersi conto di quanto sta
va succedendo sul campo che 
l 'Inter ha approfittato di uno 
sbaglio di Cuccureddu (ap
pena un minuto dopo) per 
raddoppiare: su un lungo 
lancio per Muraro sulla fascia 
sinistra è arrivato in anticipo 
Cuccureddu ha passato indie
tro corto, per Zoff: Muraro 
si è avventato e quasi dalla 
linea di fondo è riuscito ad 
indovinare la luce della por
ta con Zoff fuori causa. 

Non c'era molto da sperare 
perché l 'Inter ringalluzzita 
sembrava fatta di « brasilia
ni » e la Juventus ridotta a 
cenci. La Juventus ha im
piegato però pochi minuti per 
riaversi ed è passata all'at
tacco e per tutti i restanti mi
nuti la part i ta r imarrà nelle 
sue mani : al 33' Bettega con 
una « veronica » ha aggirato 
mezza difesa in area su cal
cio di punizione e ha infi
lato Bordon alla sua sinistra. 
La Juventus non ha mollato: 
con rabbia, ma concentrata e 
con una determinazione ecce
zionale ha investito gli avver
sari e non ha dato t r e m a al 
pacchetto difensivo che or
mai il vecchio Pacchetti non 
riesce più a controllare. Al 
37' c'è s ta to un « mani » di 
Facchetti su un centro ravvi
cinato di Causio e al 42' uno 
dei tant i falli che infioreran
no il duello t ra Tardelli e Ma
rini ha offerto la possibilità 
a Cuccureddu di calciare di
rot tamente in ports» poco fuo
ri dal limite: la « bomlxirda » 
si è spenta gonfiando la rete 
alle spalle di Bordon che ha 
appena intravisto il tiro. 

Nella ripresa si è visto Ca
brini « scaldarsi » lungo i 
margini del campo e si è 
pensato alla solita staffetta 
con Furino ma inspiegabil
mente (non sappiamo se 
Gentile si sia fatto male) 
Cabrini ha preso il posto di 
Gentile e la spinta della 
Juventus è rimasta tale e 
quale quella di prima. 

Una part i ta cattiva quindi 
che ha nascosto sin dall'ini
zio una ruggine imprevista 
ed imprevedibile e che alla 
fine ha preso nuovamente 
fuoco proprio negli ultimi 
dieci minuti. Prima una pa
rata eccezionale di Zoff che 
ha salvato la porta bianco
nera e poi Bordon che ha 
neutralizzato una s tangata di 
Bettega da pochi metri . Un 
mezzo « rigore » su Boninse
gna non è s ta to concesso dal
l 'arbitro e a due minuti dal
la fine la base del montan
te è s ta ta colpita in pieno 
da un tiro di Benett: con 
Bordon ormai tagliato fuori. 

Nello Paci 

Attorno al G.P. della Liberazione 

Tante gare nel 
cuore della città 

Gare di atletica, maratonina, judo, ka
raté, cicloturismo e calcio attorno al 
« mondiale di primavera » dei ciclisti 

E' più che una tradizione, è 
una realtà affermata quella 
di far ruotare intorno al G.P. 
di Liberazione ciclistico altre 
manifestazioni che consolidi
no nei ctttaduii e negli spor
tivi il significato del 25 apri
le. Una di queste è senza 
dubbio quell'iniziativa del-
l'Uisp di Roma che tende a 
fare dell'Anniversario della 
Liberazione un momento che 
rafforzi la partecipazione di 
singoli atleti, società sportive, 
tecnici e appassionati. Anzi 
c'è da ricordare come lo 
stesso G.P. della Liberazione 
ciclistico avesse nell'Utsp un 
valido eooiganizzatorc in
sieme agli Amici dell'Unità. 
Con il tempo, per diverse ra
gioni che fanno parte della 
storia dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, le due strade 
si allontanarono e il nome 
dell'Uisp scomparve dal car
tellone piestìgioso che vede a 
fianco dell'Unità i nomi della 
Rinascita Coopedil e del Pe
dale Ravennate. Nel 1975 
{'«aggancio» avvenne di nuovo 
ma per opera dei podisti che 
decisero di dedicare al 25 a-
pnle una giornata di sport 
purissimo. Quell'anno la par
tenza del 30 Gran Premio fu 
data da Piazza del Popolo. 
Non appena l'ultimo ciclista 
spari ingoiato dal lunghissi
mo Coi so Umberto oltre cin
quecento «fondisti» gli si ac
codarono come, a ro/er stabi
lire un ideale collcqamcnto 
tra questi due sport che 
hanno il grande pregio di 
mostiarsi alla gente per quel
lo che sono: semplici e alla 
portata di tutti. 

E fu veramente un grande 
spettacolo l'immagine della 
carovana mista e multicolore 
che si snodò ininterrottamen
te da Piazza del Popolo a 
Piazzale Ostiense. Portare il 
Gran Premio di Liberazione 
nel cuore della città, ecco li
na scelta felice che ha favori
to l'attecchimento tra due 
sport che conservano intatto 
il fascino di un tempo. 

Se il circuito del Palatino e 
del Campidoglio ospitò lo 
scorso anno migliaia di ci
clisti e podisti, non di meno 
avverrà quest'anno per il cir
cuito delle Terme di Caracol
la. Naturale scenario delle 
gare saranno le antiche Mura 
Ardeatìne. la storica Porta 
San Paolo, il monumentale 
teatro dette Terme i secolari 
alberi di Viale Baccelli. In 
tanto verde una piacevole 
novità rappresentano le cin
que manifestazioni preparate 
dall'Uisp di Roma, che hanno 
più di un motivo per essere 
sottolineate ed apprezzate. 
Intanto costituiscono una 
risposta a chi vuol ricattare 
lo Stato con la violenza e. 
con l'intento dì diffondere il 
panico nei cittadini. Le gran
di rtformc, ivi compresa 
quella dello sport, passano 
soltanto se si difendono sen
za cedimenti i valori della li
bertà. delle istituzioni de
mocratiche rappresentate dal
lo Stato repubblicano. 

Il 25 aprile e una grande 
occasione, che non va perdu-

L' artistica medaglia, opera 
dello scultore e pittore Reza 
Olia coniata per premiare I 
partecipanti alle nostre ma
nifestazioni 

ta, per ncordaito a tutti, m 
special modo ai giovani che 
fino ad oggi hanno vissuto 

un lungo periodo di pace. 
L'Uisp festeggia puie il suo 

trentennale. Trent'unnt di lot
te. di battaglie, di iniziative 
spesso felici e puntuali che 
hanno dimostrato come per 
portare le gì ondi masse di 
cittadini a contatto con la 
pratica sportiva, occorre im
pegno, rigore e unità con le 
altre forze democratiche. 

Cinque iniziative testimo
niano della grande vitalità 
dell'Uisp Roma e della sua 
costante capacità organizzati
va. Atletica leggeia. marato
nina. judo e karaté, ciclotu
rismo, calcio occuperanno la 
giornata dedicata dal Paese 
al ricoidn della guerra di Li
berazione. 

Claudio Ajudi 

IL PROGRAMMA 
ATLETICA LEGGERA 

• I V M E E T I N G DELLA LIBERA
Z I O N E : Maratonina su strada (Ga
ra nazionale di km. 1 0 , 6 0 0 ) aper
ta a tutti I tesserati F IDAL-En l l 
di Promozione. Partenza: ore 1 0 , 1 5 
da Viale delle Terme di Caracalla. 
• SETTORE P R O P A G A N D A M A 
SCHILE E F E M M I N I L E (Mani la -
stazione regionale - Gare in Pista-
Stadio delle Terme di Caracalla): 
Specialità maschili: m. 6 0 , 8 0 . 
3 0 0 . 8 0 0 , 1 2 0 0 , alto, peso, lungo. 
Specialità Icmmlnil i : m. 6 0 . 8 0 . 
6 0 0 , 1 0 0 0 , al lo, lungo. Partecipa
zione aperta a tutti i nati 1 9 6 4 -
1 9 7 0 . 

CICLOTURISMO 
Cicloraduno * aperto » Roma-

Ostia Lido-Roma ( k m . 6 0 ) . Par
tente e arrivo allo Stadio della 
Terme di Caracalla. Partecipazione 
libera a tu l l i i tesserali FCI-Entl 
di Promozione. 

CALCIO 
• Q U A D R A N G O L A R E I N T E R R E 
G I O N A L E A L L I E V I : Semifinali a 
f inali: Campi Acquacctosa. Squadra 
iscritte: Livorno, Roma. Napoli a 
Terni . 

JUDO E KARATÉ 
• STAGE I N T E R N A Z I O N A L E : 2 3 
aprile - Istituto San Michele. 
• GARA I N T E R N A Z I O N A L E A 
SQUADRA: 2 5 aprile - Palazzelto 
9> Iscrizioni ed informazioni i l 
possono avere presso CUISP Roma 
viale Giotto 16 - Tel . 5 7 4 1 9 2 9 -
5 7 8 3 9 5 . 

Basket: contro la Sinudyne 

La Perugina Jeans 
gioca l'ultima carta 

R O M A — Oggi (ore 1 8 ) sul l inoleum del « Palazzotto » di Roma la 
Perugina Jeans altronterà la Sinudyne in un incontro decisivo per la 
qualiiicazionc nel • play-oli ». I n classifica la squadra bolognese vanta 
due punti sulla squadra romana, ma se questa riuscirà a vincere con 
quattordici punti di vantaggio a passare il turno saranno i biancorossi 
di Mario Bianchini. Per questa partita la Perugina ha stabilito i se
guenti prezzi: p iate- numerata L. 6 . 0 0 0 ; tribuna L. 3 . 5 0 0 (r idotte 2 . 5 0 0 ) 
per i ragazzi-dei club L. 1 . 0 0 0 . Le altre partite in programma nell ' 
ultima giornata della « poule » scudetto (che ha già qualificato Girgi, 
Althea e Gabel l i ) sono: Mobilgirgi - Sapori. Girone B: Cinzano - Xerox. 
Ganetti - Althea. 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 
I T I N E R A R I O : Mi lano - Lisbona 
M i l a n o - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 10 giugno 

Lire 215.000 

portoffaiio 

L*l 
UNITA' VACANZE 
: 0 1 A 2 M I L A N O 

Vie 'e F. Testi, 75 

Telefoni 

6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 3 . 1 4 0 

L'ALENTEJO 
E L'ALGARVE 
ITINERARIO: Milano-Lisbona 
Grandola - Lagos - Sagres -
Albufeira - Monchique - Silvas 
Loulè - Beja - Elvora - Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 29 luglio 

Lir« 390.000 

http://pj.-lrr-.ro

